
Capitolo Dieci

il maschile divino

Non è la Dea che va cercata,
ma il maschile ferito che va guarito.

Ti hanno sempre insegnato a DARE incondiziona-
tamente, ma mai nessuno ti ha insegnato a RICEVERE 
incondizionatamente.

“L’amore è Dare senza condizioni.”
Quante volte l’hai sentito dire?
Quante volte tu stessa l’hai affermato?
Quante volte hai CREDUTO alla coscienza di questa voce?
Respira anima compagna, respira e permettiti di sentire 

la vibrazione dell’ORIGINE.
Respira profondamente, entra nel tuo Spazio Sacro, 

entra nel tuo Spazio Sicuro.
Permettiti di entrare nell’Eterno Presente e con l’Amore 

che Sei chiediti:
Cos’è per ME dare?
Permettiti di sentire il Suono della Vita…
Respira, lascia andare tutto Ciò Che Sai.

COS’È PER ME DARE?
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Per TE, non per tua madre. Per TE!
Per TE, non per tuo padre. Per TE!

COS’È PER ME RICEVERE?
È una domanda SEMPLICE e, in questo istante, è la 

Semplicità che ti serve.
Permettiti di rispondere con la tua Voce, non con quella 

della coscienza di massa.
Senza giudicare lascia che emerga la Verità su ciò che 

per TE è Dare. Non ti sto chiedendo la semantica della 
parola, ma la tua Esperienza. Qualunque sia la risposta… 
Osservala, invitala a Manifestarsi chiaramente affinché tu 
possa vederla con gli occhi della TUA Coscienza.

ORA… respira profondamente, sostenuta dal battito 
del tuo cuore, respira e lascia riaffiorare in te la visione 
di tutte quelle volte che nella tua vita hai sperimentato la 
MANCANZA.

Non è importante che sia la mancanza di denaro, di 
amore, di gioia, di abbondanza… si tratta pur sempre di 
mancanza. E dove c’è mancanza non c’è PRESENZA. Dove 
c’è mancanza manca l’amore di Te, dove c’è mancanza ci 
sono antiche memorie non ancora de-S-programmate.

Una di queste è: “l’amore è DARE incondizionatamente.”
La mancanza di GODuria nella vita nasce dal maschile 

ferito. Nasce dal sovvertimento della particella GOD. Che tu 
sia una donna o un uomo e che, nella tua attuale vita, stia 
sperimentando ancora l’esperienza della mancanza, è perché 
hai bisogno di SANARE il maschile ferito che è in Te.

Non è la Dea che va cercata, ma il maschile ferito che 
va guarito!
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Andando in fondo alla tua storia sono certa che in Te c’è 
un maschile ferito che reclama attenzione per essere visto, 
amato, LIBERATO e sanato dal tuo stesso amore.

Il maschile ferito, non deriva dal modello che hai rice-
vuto in questa vita dalla figura paterna e, magari ancora 
prima, dalle esperienze vissute con i padri di ogni tua pre-
cedente incarnazione. Non è questa la memoria matrice. 
È possibile che questo sia accaduto, sì, ma non è questa la 
memoria ancestrale da trasmutare.

Il MODELLO MASCHILE primordiale ferito, con il 
quale l’umanità si è inconsciamente identificata, è quello di 
Yeshua sofferente sulla croce.

Un maschile ferito è infertile. Il suo seme è lento, è 
amaro. Non può “dare” così come è nella sua natura. Se 
hai bisogno in primis di essere tu stesso sanato come puoi 
aiutare l’altro? È un’illusione egoica.

Un maschile ferito si ostinerà a dimostrare, a essere rico-
nosciuto dall’altro, a vivere ogni esperienza come rivalsa e, 
spesso, con sforzo e sacrificio.

Il maschile ferito non riguarda l’uomo inteso come 
maschio. Che tu sia una donna o un uomo è la medesima 
cosa. Molte donne hanno un maschile ferito. Spesso sono 
proprio le donne attratte dall’archetipo della DEA. L’alle-
anza con lo stesso genere, o meglio, con lo stesso aspetto è il 
modo per zittire la controparte di se stessi. Il maschile ferito 
riguarda invece l’androginia del Maestro Incarnato.

Il femminile ferito nasce invece dalla coscienza creatasi 
dal senso di colpa attraverso cui hanno addobbato e intes-
suto le carni della figura della donna, amata e compagna di 
Kristo. Il modello della prostituta penitente non risiede sol-
tanto nella donna, ma risiede anche in ogni uomo che, pur 
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di essere riconosciuto e amato, spesso ha svenduto il proprio 
valore, senza mai permettersi di RICEVERE.

Il maschile ferito di Te dà per ricevere riconoscimento, 
ma questo suo dare non basterà mai. L’aspetto femminile 
ferito, intriso della coscienza della penitente, non si per-
mette profondamente di ricevere, perché si sente in colpa e 
inconsciamente crede di non meritare.

Queste sono le cause arcaiche della MANCANZA.
Ti stai chiedendo come vedere e sanare il tuo maschile 

ferito?
Chiediti quanto è grande la PAURA che hai di deludere 

gli altri. Quanto è importante per te essere Riconosciuto. E 
da chi? Quanto SFORZO metti in ciò che fai? Quanto è 
alto il prezzo da pagare? Quanto amore nella vita hai ele-
mosinato fuori di te?

Respira anima compagna. Nessun giudizio… 
Solo PRESENZA. Solo AMORE.
Lascia che alchemicamente la coscienza si trasmuti…
Ora ti parlerò di IDENTIFICAZIONE. In chi? Con chi?
Se ti va di seguirmi… Insieme entreremo in nuove 

stanze e apriremo nuovi portali.
Il maschile ferito deriva dalla subdola memoria con la 

quale l’acqua delle tue cellule si è intrisa di false convin-
zioni. Questa memoria è il bisogno di identificazione.

Se ti stai chiedendo “con chi?”, la risposta è semplice. 
È l’IDENTIFICAZIONE inconscia con il modello che il 
mio amato Yeshua ha rappresentato: un modello maschile 
ferito, un modello morto in croce per colpa di qualcuno, un 
maschile tradito, un maschile che si sacrifica per gli altri.
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Da duemila anni, invece, attraverso tutte le storie pro-
fanate, si è creata una falsa coscienza del maschile costretto 
a FARE, FARE, FARE… senza che questo possa mai sod-
disfare quel modello con il quale si è identificato. E non 
importa che tu non sia un cristiano, si tratta di coscienza 
collettiva. Questa coscienza ha portato a credere che per 
ascendere al PADRE bisogna soffrire in modo drammatico, 
fino a morirne.

Riesci a osservare la coscienza collettiva, solo quando ti 
risvegli e da essa ti distacchi.

Ora ti chiedo: ma sei davvero sicuro che Yeshua sia 
morto sulla croce e che sia resuscitato al terzo giorno?

E se invece fosse questo il grande segreto del Cristianesimo?
Cosa potrebbe accadere se venisse a galla?
Immagina per un attimo: se togliessero da tutte le chiese 

del mondo, il Kristo dalla Croce. Cosa accadrebbe alla 
coscienza collettiva?

Cosa potrebbe accadere alla coscienza di massa? Potrebbe 
accadere che l’umano si liberi per sempre della coscienza del 
sacrificio? Potrebbe accadere che l’umano inizi ad assumersi 
la responsabilità della propria felicità, smettendo di dele-
garla a un Kristo?

Respira… resta PRESENTE.
Il tuo maschile ORA è sano. La tua storia è la TUA, 

non quella di Yeshua.
Esci da questa “stanza”, apri la porta di TE.
Assumiti la tua responsabilità da Creatore e CREA la 

tua vita.
Basta fare per dimostrare… Essere per Creare…
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Basta dramma per imitare… Gioia per Essere…
PRESENZA AL SERVIZIO DELL’IO SONO!

Non hai nessuna colpa se hai creduto a false storie. Non 
è neanche colpa dei tuoi genitori o dei tuoi insegnanti… La 
MATrice della coscienza della colpa nasce dal potere delle 
CREDENZE RELIGIOSE. In primis quella Cristiana 
che si è avvalsa del diritto di affermare che un bambino 
INNOCENTE alla nascita è già peccatore, e che solo attra-
verso la rinuncia a satana IMPOSTO dai suoi genitori può 
essere liberato dal male.

No, anima compagna… un bambino appena nato va 
Celebrato, Accolto, Festeggiato, Onorato, non perdonato. 
Perdonato per cosa? Per quale peccato?

Il Peccato è un’invenzione. Con Yeshua celebravamo la 
Vita e insegnavano l’Amore. L’Amore, non più come ricerca 
del Divino fuori di sé, ma come Divina Presenza dentro di 
Sé. L’Amore per se stessi, l’Amore per D’Io.

Pur di seguire il suo Spirito, l’umano è stato disposto a 
tutto, ha imparato a riconoscere prima, e soddisfare dopo 
ogni suo bisogno. Ha imparato a nutrirsi e, quando non l’ha 
fatto, ha sentito quel vuoto che l’amore dell’altro non avrebbe 
mai potuto colmare, quel vuoto d’amore di sé… Ha seguito 
molti Maestri e ognuno di loro gli ha insegnato l’amore, o 
meglio, ciò che è stata la loro esperienza dell’amore.

Ora, per un Maestro Incarnato nulla ha più senso, se non 
quello della GODuria da vivere nell’Esperienza Terrena.

Il movimento infinito dello Hieros Gamos diviene così 
Unione e Fusione.

IL MASCHILE DONA E IL FEMMINILE RICEVE!
Un ciclo naturale con cui il Graal traboccherà…
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Respira anima compagna…
Respira e permettiti di andare in fondo…
ORA, con la coscienza che Sei in questo istante, chiediTi:
“Cos’è per ME l’amore?”
È solo dare incondizionatamente come ho sempre creduto?
Lascia rispondere alla Sapienza che Sei e non alla cono-

scenza che hai.
Permettiti di entrare nella Nuova Coscienza di Te e con 

il Suono del tuo Ventre chiediTi:
“L’amore è davvero un sentimento o è una frequenza?”
L’amore è una frequenza non un sentimento così come 

hai creduto in passato!
È la Frequenza Kristica che risuona della stessa Fre-

quenza dei Kristalli nel Centro della Terra.
Tu sei quella Frequenza, quando Sei Consapevole di 

Essere chi Sei…
E, quando questo accade, Tu Sei PRESENZA!
Tu Sei AMORE!
La mancanza è solo un aspetto di te inanimato…
Un aspetto di te morto…

DOVE C’È PRESENZA C’È VITA!
Nel nome della Rosa Così è.
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